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                                                                                                                         PRESIDIO SAN MINIATO 

 

 

 

AVVISO PUBBLICO 
PER L’AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI MANTENIMENTO E CONTROLLO DEGLI IMPIANTI E DEGLI 

ANIMALI DELLO STABULARIO DEL POLO SCIENTIFICO SAN MINIATO DELL’UNIVERSITÀ DEGLI STUDI 
DI SIENA - CIG Z1B28A454D 

 
  

SI RENDE NOTO 

che il Presidio San Miniato dell’Università di Siena intende affidare a Operatori economici del settore un servizio di 

mantenimento e controllo degli impianti e degli animali dello stabulario del polo scientifico di San 
Miniato dell’Università di Siena 

***** 
- AMMINISTRAZIONE AGGIUDICATRICE 
Università degli Studi di Siena – Presidio di San Miniato 
Via Aldo Moro, 2 – 53100 Siena 
Telefono: +39 0577 235137 
Posta elettronica: presidio.sanminiato@unisi.it – Posta elettronica certificata: rettore@pec.unisipec.it 
 
Indirizzi internet: 

Indirizzo generale dell'amministrazione aggiudicatrice: http://www.unisi.it 

Profilo di committente:  

https://www.unisi.it/ateneo/adempimenti/amministrazione-trasparente/bandi-di-gara-e-contratti/atti-delle-
amministrazio-23 

 
- PRINCIPALI SETTORI DI ATTIVITÀ 
Istruzione e ricerca scientifica 
 
- RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 
Il Responsabile Unico del Procedimento è Francesco Berrettini 
 

- OGGETTO DELL’AFFIDAMENTO 

 
 Descrizione 

 
Art. 1 - Oggetto 
1. Il servizio richiesto comprende:  

a) interventi di controllo del buon funzionamento degli impianti dello stabilimento di stabulazione e 
allevamento e delle condizioni generali di benessere e salute degli animali nelle giornate di sabato, domenica 
e giorni festivi infrasettimanali; 

b) manutenzione e pulizia delle gabbie e attività conseguenti da effettuarsi nei giorni feriali (lun – ven). 
2. Per i controlli di cui al punto a) è ipotizzato un impegno di circa 2 ore a intervento, e, nello specifico, dovranno 
essere verificati:  

- la chiusura della porta d’accesso allo stabulario,  
- il corretto funzionamento degli impianti di controllo della temperatura, elettrico e del ricambio dell’aria;  
- la disponibilità di quantità sufficienti di acqua e di mangime nelle stanze in cui sono alloggiati gli animali;  
- la eventuale presenza di animali morti e, nel caso, dovrà esserne effettuata la rimozione dalla gabbia; la 

eventuale presenza di nuovi nati negli allevamenti e procedere alla segnalazione al referente universitario; 
- la eventuale presenza di animali sofferenti, e nel caso, si dovrà procedere alla tempestiva segnalazione al 

responsabile dell’esperimento e per conoscenza al veterinario designato e al responsabile del benessere 
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animale. 
3. Per gli interventi di cui al punto b) è ipotizzabile un impegno di circa 8 ore settimanali e consisteranno: 

- nello svuotamento e nel lavaggio delle gabbie usate;  
- nella predisposizione delle gabbie pulite per il successivo utilizzo;  
- nello stoccaggio della segatura usata negli appositi contenitori. 

4. L’esatta modulazione temporale degli interventi oggetto del presente invito dovrà essere comunque concordata 
dall’Operatore affidatario con il Direttore Esecutivo, secondo le necessità che via via si manifestino anche in relazione 
alle linee di ricerche attive. Resta pertanto salva la facoltà per l‘Università, in caso di esigenze particolari, di modificare 
la periodicità e il numero di interventi nell’ambito della programmazione generale, fermo restando il monte ore di 
impegno richiesto che attiene a circa 650 ore/anno. 
 
Art. 2 - Modalità di esecuzione 
1. Gli interventi dovranno essere effettuati da personale qualificato, il quale dovrà: 

- conoscere la legislazione in materia e compilare preventivamente un modulo in cui si dichiari di non avvalersi 
del diritto all’obiezione di coscienza alla sperimentazione animale, ai sensi della legge 12 ottobre 1993 n. 413; 

- avere un livello di formazione certificato adeguato ai compiti da svolgere, con particolare attenzione alla cura 
degli animali presenti nello stabulario (topi, ratti, conigli e cavie) ma anche sulla legislazione vigente a tutela 
degli animali impiegati ai fini sperimentali e sull’organizzazione e gestione di uno stabilimento utilizzatore e di 
allevamento; 

- aver maturato un’esperienza lavorativa biennale in uno stabulario; 
- essere disponibile a seguire un evento formativo sulle peculiarità dello stabulario del Polo Scientifico San 

Miniato, in modo da poter svolgere la prestazione con la massima accortezza e in totale sicurezza. 
 
Art. 3 - Durata e importo 
1. Il servizio avrà durata biennale a decorrere dalla data della sottoscrizione del contratto. A discrezione 
dell’Università, il contratto potrà essere aumentato del 20% qualora siano disponibili risorse sufficienti per la 
copertura. 
2. A fronte del servizio svolto a regola d’arte è previsto un corrispettivo pari a € 14000,00/anno. 
3. I costi per eliminare o ridurre i rischi interferenti non sono al momento quantificabili poiché le misure di 
prevenzione e protezione ad oggi previste sono di natura gestionale. Resta inteso che tali voci potranno subire delle 
revisioni e degli aggiornamenti.   
 
Art. 4 - Pagamenti 
1. I pagamenti saranno eseguiti a cadenza trimestrale entro 30 giorni “fine mese ricevimento fattura”.  
2. I pagamenti saranno effettuati con modalità tracciabili ai sensi dell’art. 3 della Legge 13 agosto 2010 n. 136 e s.m.i., 
con accredito sul conto corrente bancario che sarà indicato dall’Operatore affidatario. Il mancato utilizzo del bonifico 
bancario o postale costituisce, ai sensi dell’art. 3, co. 9 bis della Legge 136/10 e s.m.i., causa di risoluzione del 
contratto. 
 
Art. 5 – Personale  
1. L’Operatore Economico affidatario si obbliga ad applicare nei confronti dei lavoratori dipendenti e, se cooperative, 
nei confronti dei soci lavoratori, tutte le disposizioni legislative, i contratti collettivi nazionali ed i regolamenti 
concernenti la contribuzione e le assicurazioni sociali, a corrispondere le retribuzioni previste dalle leggi, dai 
regolamenti, dai contratti nazionali, territoriali e/o regionali ed aziendali stipulati dalle organizzazioni sindacali più 
rappresentative a livello nazionale, nonché a rispettare le norme e le procedure previste dalla legge, alla data 
dell’offerta e per tutta la durata del servizio. L’obbligo permane anche dopo la scadenza dei suindicati contratti 
collettivi e fino alla loro sostituzione.  
2. Il personale occupato dovrà essere munito di apposita tessera di riconoscimento corredata di fotografia contenente 
le generalità del lavoratore e l’indicazione del datore di lavoro. 
3. Preso atto di quanto stabilito dalla Legge 12 ottobre 1993 n. 413 “Norme sull’obiezione di coscienza alla 
sperimentazione animale” (G.U. n. 244 del 16 ottobre 1993), il personale occupato NON dovrà avvalersi del diritto di 
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obiezione di coscienza ad ogni atto connesso con la sperimentazione animale  ai sensi della Legge n. 413, nell’esercizio 
del diritto alla libertà di pensiero, coscienza e religione riconosciute dalla Dichiarazione Universale dei diritti 
dell’uomo, dalla Convenzione per la salvaguardia dei diritti dell’uomo delle libertà fondamentali e del patto 
Internazionale relativo ai Diritti Civili e Politici 
 
Art. 6 - Danni e assicurazione 
1. L’Operatore Economico affidatario assume in proprio ogni responsabilità in caso di infortuni e danni che dovessero 
derivare a persone o a cose, dell’Università o di terzi, in occasione dell’adempimento del proprio servizio, qualunque 
ne sia la natura e la causa. 
2. All’atto della stipula del contratto, dovrà essere presentata idonea polizza assicurativa, stipulata a norma di legge, 
che copra i rischi derivanti da responsabilità civile per danni comunque arrecati a persone o cose nell’espletamento 
del servizio. La polizza deve recare espressamente il vincolo a favore dell’Università e deve coprire l'intero periodo del 
contratto. Dovrà altresì essere prodotta una polizza fidejussoria ai sensi dell’art. 113 del D.Lgs. 163/2006, di importo 
pari a € 1.400,00. 
 
Art. 7 – Tutela della salute e della sicurezza durante il lavoro 
1. L’Operatore Economico affidatario si obbliga a rispettare tutte le prescrizioni in materia di tutela della salute della 
sicurezza previste dalla legge e dal documento di valutazione. 
 
Art. 8 – Cessione del contratto e subappalto 
1. L’Operatore Economico affidatario non potrà cedere in nessun caso il contratto a terzi, in qualunque modo sia 
effettuata la cessione. 
2. Tutte le spese, diritti e imposte inerenti e conseguenti alla sottoscrizione del contratto, saranno a carico 
dell’affidatario. 
 
Art. 9 - Registrazione e spese contrattuali 
1. Il contratto si registrerà solo in caso d’uso a cura dell’interessato. 
2. tutte le spese, diritti e imposte inerenti e conseguenti alla sottoscrizione del contratto, saranno a carico 
dell’affidatario. 
 
Art. 10 – Penali e risoluzione del contratto 
1. Per inadempimenti e ritardi nell’esecuzione delle attività oggetto del presente invito dipendenti da fatto e colpa 

dell’Operatore Economico affidatario, fatta salva la riserva di richiesta di maggiori danni, l’Università procederà 
all’immediata contestazione formale dei singoli fatti rilevati, invitando la Ditta al tempestivo corretto 
adempimento.  

2. In caso di persistenza dell’inadempimento, è fatta salva comunque la possibilità per l’Università di ricorrere 
all’esecuzione in danno, con facoltà di fare eseguire il servizio a terzi, addebitando all’Operatore Economico 
affidatario inadempiente i relativi costi. 

3. Ai sensi dell’art. 1453 c.c. è facoltà della Università procedere alla risoluzione del contratto, fatta salva la richiesta di 
ogni maggiore danno e spesa conseguente, in caso di 3 contestazioni formali di cui al precedente comma 1, che 
valgono quale diffida ad adempiere ai sensi dell’art. 1454 c.c.. 

4. È altresì facoltà dell’Università procedere alla risoluzione del contratto, previa diffida ai sensi dell’art. 1454 c.c., in 
caso di mancata produzione della garanzia fidejussoria di cui all’art. 6 dell’invito alla presente procedura o in 
caso di mancato rispetto degli obblighi previsti dai contratti di lavoro, dalle vigenti leggi in materia previdenziale 
e assicurativa, in materia di tutela della salute e della sicurezza durante il lavoro. 

 
Art. 11 – Clausole risolutive espresse 
1. Ai sensi dell’art. 1456 c.c. è facoltà della Università risolvere il contratto, fatta salva la richiesta di ogni maggiore 

danno e spesa conseguente a carico dell’Operatore Economico affidatario nei seguenti casi: 
- grave negligenza o frode nell’esecuzione degli obblighi contrattuali; 
- cessione del contratto o subappalto non autorizzato dall’Università; 
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- violazione delle disposizioni in materia di tracciabilità dei pagamenti; 
- sopravvenuta decadenza nel possesso dei requisiti di cui all’art. 38 del D. Lgs 163/2006 e s.m.i.; 
- applicazione a carico dell’Operatore economico affidatario di una misura di prevenzione della delinquenza di tipo 
   mafioso; 
 
Art. 12 – Referenti del contratto 
1. Il Responsabile Unico del Procedimento è il Dott. Francesco Berrettini, tel.: 0577 235137 – mail: 
francesco.berrettini@unisi.it; 

2. I Direttori Esecutivi sono le Prof.sse Maria Frosini tel 0577-235355 – mail maria.frosini@unisi.it e Cristina Ulivieri tel.: 
0577 234403 – mail: cristina.ulivieri@unisi.it. 

 
REQUISITI DELL’OPERATORE ECONOMICO 
Possono presentare la propria offerta i soggetti di cui all’art. 45 del D. Lgs. 50/2016 e s.m.i., che: 
- non incorrano nei motivi di esclusione di cui all’art. 80 del D. Lgs. 50/2016 
 
MODALITÀ di PRESENTAZIONE delle CANDIDATURE e delle OFFERTE 
Le manifestazioni di interesse a partecipare alla procedura in oggetto, da parte degli operatori economici in possesso 
dei requisiti sopra richiamati, dovranno essere inviate - a pena di esclusione - esclusivamente a mezzo PEC all’indirizzo 
rettore@pec.unisipec.it entro e non oltre le ore 12:00 del giorno 10/06/2019 indicando nell’oggetto il CIG: 

Z1B28A454D 

 
Non si terrà conto e quindi saranno automaticamente escluse dalla procedura di selezione, le manifestazioni di 
interesse pervenute dopo tale scadenza. 
La manifestazione di interesse dovrà essere presentata utilizzando l’apposito modello predisposto da questa 
amministrazione allegato al presente avviso, con allegata copia fotostatica del documento di identità in corso di 
validità del sottoscrittore. 

 
 

FORO COMPETENTE 
Per le controversie relative alla presente procedura di affidamento è competente il TAR Toscana. 
Le controversie che potranno insorgere a causa dell’esecuzione del contratto saranno devolute esclusivamente al 
Tribunale di Siena 
 
Trattamento dei dati personali 
I dati raccolti saranno raccolti e trattati ai sensi del “Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento Europeo e del 
Consiglio del 27 aprile 2016 relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, 
nonché alla libera circolazione dei dati” esclusivamente per le finalità di cui alla procedura oggetto del presente avviso. 

 

 
 
Siena, data della firma digitale 
 
 
Il Responsabile del Procedimento 
Francesco Berrettini 
 
 
 
 
 
Allegato - mod. A) Fac-simile offerta 
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